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PAGAMENTO ANTICIPATO

Ka Banca Popolare
—*-«—r*—

La nostra Banca Popolare — 
la figlia prediletta di Giuseppe 
Saracco, orgoglio e vanto citta­
dino — è stata venduta all’istituto 
di Credito Provinciale con sede a 
Milano. Non vogliamo gettare Tal- 
lamie fra i correntisti: sarebbe 
opera antipatriottica da cui noi 
rifuggiamo per intima convinzione, 
ma intendiamo farci interpreti del 
sentimento di dolore che sale dalla 

, cittadinanza colpita crudamente in 
una istituzione tanto cara al suo 
cuore: non vogliamo gettare l’al­
larme perchè i correntisti non de­
vono nulla temere, ma non pos­
siamo associarci a quanti vogliono 
gabellare T operazione come una 
pioggia d’oro destinata a far r i­
vivere Acqui.

La Banca nostra, segnata a ti­
tolo di onore da Luigi Luzzatti 
come modello di Società Coopera­
tiva, in meno di un anno è stata 
posta nella condizione di farsi as­
sorbire o di morire! Noi ricordiamo 
l’osanna dell’on. Maggiorino Fer­
raris quando presiedendo, or an­
cora non è un anno, l’assemblea 
degli azionisti, consacrava in un 
documento ufficiale le basi grani­
tiche ed incrollabili su cui posava 
l’istituto e ci domandiamo: come 
mai in così breve tempo l’istituto
ha dovuto vendersi..... al miglior
offerente? Come mai il Consiglio 
d’Amministrazione, facendo getto 
di ogni orgoglio natio; di ogni 
affetto per una istituzione che rap­
presentava il frutto sacro dei su­
dati risparmi dei nostri padri, non 
ha studiata uoa soluzione diversa 
che ci consentisse ancora di vivere

Furono fatte delle operazioni 
avventate fuori piazza in viola­
zione alle norme statutarie e senza 
le dovute autorizzazioni? Si sono 
aumentati gli immobilizzi nel Cir­
condario per imprestiti a lunga 
scadenza a  Comuni ed a privati? 
Si sono incontrati dei rischi gravi? 
O perchè non avremmo avuto noi 
stessi il coraggio di curare le 
nostre piaghe, di correggere i no­
stri errori? Sappiamo che non tutti 
gli amministratori erano concordi 
sulla vendita del nostro istituto: 
sappiamo che alcuni di essi — con 
un sentimento di alta rettitudine e 
dignità non mai abbastanza elogiato 
— si disponevano a sacrifici ed a 
garanzie che bene impiegate avreb­
bero potuto essere la salvezza del­
l’istituto e dell’onore cittadino: di 
questa proposta non si è creduto 
di tener calcolo e si è fatta opera 
supremamente biasimevole.

Non discutiamo oggi il prezzo 
del mercato: avremo tempo di 
farlo qui o in altra sede, ma fin 
d’oggi dichiariamo larga ed aperta 
la nostra diffidenza per le condi­
zioni della vendita. Noi non cre­
diamo che un grande istituto come 
il Credito Provinciale porti qui 
ad Acqui dei milioni, tanti milioni 
per i begli occhi dell’on. Ferraris: 
il direttore del nuovo istituto è 
in meritata fama di finanziere 
esperto ed avveduto, e se ha ac­
cettata la vendita è perchè certa­
mente vi ha visto un affare ec­
cellente,. Il capitale non ha nè 
nazionalità, nè patria — e questo 
è voro — ma il capitale della 
nostra Banca Popolare, e la sua 
riserva, era acqnese, unicamente 
acquose, e tale aveva il diritto di 
restare.

Oh! se Giuseppe Saracco po­

tesse risorgere per breve tempo 
dalla tomba quieta di Bistagnó, 
ove riposa tranquillo, ultimo della 
sua gente ! Noi non sappiamo quale 
arma afferrerebbe per cacciare i 
profanatori della figlia carissima; 
certo egli troverebbe nella sua 
mente di profondo e serio ammi­
nistratore e finanziere tale e tanto 
sdegno da ricacciarne i moderni 
apologisti delle nuove teorie coo­
perativistiche trasm utatisi in a- 
nonime aziende di speculatori di 
alto rango.

Quale sarà il deliberato dell’as­
semblea noi non vogliamo inda­
gare oggi: anche se sarà per 
essere favorevole alla proposta 
vendita, rim arrà profondo e inal­
terato il cordoglio nella cittadi­
nanza, come quando dispare una 
persona altamente amata perchè 
carne della nostra carne, sangue 
del nostro sangue.

CONSIGLIO COMUNALE
Seduta 26 Febbraio 

Presidenza : GAR.BAK.INO - Sindaco

Presenti: Accusoni, Alternarmi, Banfi, 
Bisio, Braggio, Cervelli, Chiabrcra, 
Chiarabelli, Dellagrisa, Gallarolli, 
Giardini, leardi, .Mascarino, Mo­
relli, Novelli, Ollolenghi Belom, Pa­
storino, Reggio, Rizzolo, Rossello, 
Rossi, Spinola, Vercellino.

Scusa l’assenza per malattia Ollolenghi 
Raffaele.

Aperta la seduta alle ore 17,30 il 
Sindaco, dopo avere augurato pronta 
guarigione al consigliere Raffaele 
Ottolenghi, ringrazia i colleghi per 
la fiducia, della quale lo hanno ono­
rato, assicurando che, con la ooope- 
razione della Giunta, confida di cor­
rispondere alla legittima aspettazione 
cittadina. Brevità di tempo e con­
gerie di pendenze non gli consen­
tono di delineare particolarmente 
il suo programma ehe servirà di ca­

posaldo alla nuova amministrazione. 
Brevissimo sarà però l’indugio e nelle 
imminenti tornate di primavera è 
proposito della amministrazione di 
assolvere il proprio dovere. Afferma 
che con la costanza e col lavoro egli 
ed i suoi colleghi confidano di rag­
giungere la meta: certo che in ogni 
contingenza si avrà sempre di mira 
la più pura equanimità. Egli per 
parte sua cercherà di servire il pro­
prio paese con affetto figliale.

Si procede in seguito alle nomine 
di cui nell’ ordine del giorno con i 
seguenti risultati.

Congregazione di Carila: Presidente: 
Comm. Pietro Caffarelli - Membri : 
Benazzo Giuseppe, Scati Grimaldi 
marchese Stanislao.'

Ricovero di Mendicità : Rossi Dott. 
Giuseppe, Vercellino Domenico.

Revisori Conto del Comune 1910: Cor­
vetti Avv. Cav. Edoardo, Chiabrera 
Castelli Dott. Cav. Cesare, Ivaldi 
Tommaso.

Revisori Conto del Comune 1911: Gal­
larotti Agostino, Ivaldi Tommaso, 
Cervetti Avv. Cav. Edoardo.

Revisori Conio Azienda Gaz 1910: 
Morelli Avv. Umberto, Chiarabelli 
Camillo, Banfi Cesare.

Revisori Conio Azienda Gus 1911 : 
Rizzolo Onorato, Morelli Avv. Um­
berto, Banfi Cesare.

Consiglio Direttiva Scuola d’ Arti e 
Mestieri: Reggio Giovanni, Chiabrera 
Castelli Dott. Cesare.

Commissione Amministrativa Azienda 
Guz[: Cornaglia Annibaie.

Commissione accertamento tasse comu­
nali : Morelli Avv. Umberto, Sgorlo 
Ing. Cav. Paolo, Cervetti Avv. Cav. 
Edoardo, Giardini Avv. Attilio, Banfi 
Cesare, Ottolenghi Cav. Belom, No­
velli Pietro.

In seguito Braggio svolge la pro­
pria interrogazione diretta a conoseere 
quali provvedimenti l’ Amministra­
zione intenda di adottare per accer­
tare se vere o non fossero le accuse 
mosse dal Commissario prefettizio 
all’ Ingegnere capo ed al Segretario 
comunale, i quali avrebbero anche 
inoltrata domanda diretta ad otte­
nere che sia fatta una inchiesta snl- 
l’opera loro.

Bisio, assessore, risponde che l’Am­
ministrazione non ha creduto sia il 
caso di procedere ad alcuna inchiestadi vita nostra?

Rivolgersi
alla
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Piazza Addolorata
e Corso Cavour
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